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Parlare di montagna significa parlare di una porzione di territorio che copre il 54% del Paese (Italia) e produce il 16% della ricchezza nazionale, per restringere questa forbice ed eliminare questo divario servono politiche integrate.

Occorre tutelare la specificità delle produzioni montane e dell’ambiente montano.

Si dovrà attuare una fiscalità nuova e più coerente con la peculiarità di un territorio che non deve essere contenitore di una società arcaica, in via di estinzione, periodicamente in attesa di un sostegno per le “aree svantaggiate” o di finanziamenti straordinari, in caso di calamità naturali  (es. l’ultimo D.lgs. 102/2004); occorre ricercare la coesione tra i diversi soggetti interessati: Enti, Istituzioni, imprenditori, società civile e altro per riprogettare, insieme ai tecnici esperti, la tutela, la valorizzazione e la salvaguardia del territorio.

Oggi, noi amministratori e voi cittadini, con il contributo offerto dai relatori di questo convegno, coltiviamo la speranza e la presunzione di fare un primo, importante e fondamentale passo nella direzione verso l’attuazione degli indirizzi dettati dalla recente Legge Regionale dell’Emilia Romagna per la Montagna (L.R. n° 2 del  20/01/2004), che nei principi generali si propone:

· di contrastare i fenomeni di spopolamento nelle aree marginali 

· di salvaguardare il patrimonio ambientale e paesaggistico

· di promuovere la difesa idrogeologica del territorio.

Perché questi intendimenti ci portino verso una reale innovazione amministrativa e produttiva è importante che scaturiscano dal territorio stesso; l’aveva già intuito un grande uomo politico  ed amministratore, l’on. Giuseppe Micheli, che proprio in questa sede, dove ci troviamo ora, nell’autunno 1901 (06/10/1901) organizzava il primo  “Convegno della Montagna”, di tono sociale, e nasceva “ La Giovane Montagna” che, da lui fondata, fu, per un cinquantennio, la fedele espressione del suo pensiero, delle sue lotte e delle sue speranze per le “terre alte”.

E’ con l’ascolto delle esigenze del territorio, con l’obiettivo di evidenziare il ruolo dell’ambiente come fattore strategico di sviluppo socio-economico, con il rafforzamento dell’azione iniziata dall’Amministrazione Provinciale di Parma che, da quasi quattro anni, programmando la difesa attiva dell’Appennino Parmense per la sicurezza e lo sviluppo delle aree montane, ha riscoperto quei valori e quei principi necessari a fornire alle politiche future i criteri della sussidiarietà e del decentramento, verso un’ulteriore coesione sociale e territoriale.

Sarà altresì fondamentale, individuati i problemi, cercare insieme le soluzioni in modo unitario, superando l’eventuale faziosità dei diversi schieramenti politici e la facile retorica di “parolai” che vorrebbero mandare i nostri giovani a “pascolare”.

Difendiamo tenacemente, con caparbietà e intelligenza, il posto di lavoro, ai nostri figli, possibilmente dove sono nati e facciamo in modo che possano tornare quelli che, per lavoro, sono andati via. Solo così si potrà raggiungere il traguardo indicato dalla Legge Regionale, difendendo la nostra montagna e chi la abita, con il cuore e con la testa, per incrementare le prospettive di vita in questi luoghi,  garantendoci il futuro più vantaggioso per le nostre Valli e Montagne, sempre presenti nel cuore e nella memoria di noi montanari .
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